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Distintivo speciale del Dipartimento della Guerra concesso agli addetti al
Progetto Manhattan per la Bomba A(Atomica) che hanno lavorato almeno sei mesi

tra il 19 giugno 1942 e il 6 agosto 1945
Foto 1198 DOE Ed Westcott 1945 Oak Ridge Tennessee (Wikimedia Commons)
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Mauro Ferranti,

Eugenio di Savoia-Carignano
Un artefice del Risorgimento Italiano

Umberto Soletti Editore 2013

L’opera che recensiamo ha il grande merito di riscoprire la figura imme-
ritatamente dimenticata del principe Eugenio di Savoia-Carignano, cu-
gino di Carlo Alberto di Savoia, un personaggio che fu un protagonista 

del periodo risorgimentale e, come sottolinea l’autore, per tutto quel periodo “…
fu al centro e all’acme del potere…”, ricoprendo con grande senso di responsabi-
lità e di modestia personale posizioni di grande responsabilità politica, diploma-
tica e militare, rimanendo però sempre fedele e fidato consigliere dei sovrani di 
casa Savoia che affiancò anche nei momenti più delicati e difficili. 
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Sempre con le parole dell’autore, Eugenio fu anche “…interlocutore attento, 
capace ed autorevole…” della maggior parte degli uomini politici dell’epoca qua-
li Cavour, Farina e Crispi.

Bene ha fatto perciò il generale Mauro Ferranti a scriverne la documentatissima 
biografia che partendo dall’origine del ramo cadetto Savoia-Carignano Villafranca, 
segue il principe inquadrandone la vita e l’attività negli episodi chiave del percorso 
che portò all’Unificazione dell’Italia e nei primi decenni del Regno d’Italia.

Nato nel 1816, fu avviato giovanissimo alla carriera militare nella Marina del 
Regno di Sardegna, entrando nella Regia Scuola di Marina di Genova nel 1830. 
Ovviamente salì rapidamente i gradini della scala gerarchica prendendo parte 
a numerose crociere nel Mediterraneo imbarcato sui principali bastimenti della 
Marina sarda; nel 1838 con il grado di capitano di vascello partecipò allo sfortu-
nato tentativo di circumnavigazione del globo cui fu destinata la fregata Regina, 
viaggio interrotto dopo una lunga permanenza a Rio de Janeiro per riparazioni 
allo scafo.

Nel 1842 Eugenio, con il grado di contrammiraglio, divenne Comandante 
Generale della Marina, A lui si deve l’introduzione del vapore nella Marina e, 
soprattutto, la costruzione a Genova del primo bacino di carenaggio del Regno. 
Cederà il comando nel 1851, in accordo con il nuovo ministro di Agricoltura, 
Industria, Commercio e Marina Camillo Benso conte di Cavour, del quale resterà 
un fervido sostenitore.

Nel frattempo per motivi politici non era andato a buon fine il progetto del suo 
matrimonio con la principessa ereditaria del Brasile Gennara di Braganza, da lui 
conosciuta durante la permanenza a Rio de Janeiro. 

Nel corso della I Guerra di Indipendenza assunse la luogotenenza generale 
del Regno quando Carlo Alberto prese il comando dell’esercito; in questo ruolo 
l’8 maggio 1848 inaugurò il primo Parlamento Subalpino, il momento fondante 
della nuova forma di governo monarchico-costituzionale del Regno. La stessa 
funzione espletò nel 1859 in occasione della II Guerra d’Indipendenza e nel 1866 
nel corso della III guerra d’Indipendenza.

Nel 1860-61 ebbe quelli che probabilmente furono i suoi incarichi più delicati: 
prima la luogotenenza della Toscana poi quella delle Provincie Meridionali; nel 
corso di quest’ultima approfondì i legami di stima che aveva per l’allora con-
trammiraglio Carlo Pellion di Persano, al quale restò vicino anche dopo il suo 
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S. A. R. Il principe Eugenio di Carignano, morto a Torino il 15 dicembre. Xilografia di
Francesco Giovanni Cantagalli, L’illustrazione popolare, F.lli Treves, Milano, 1889.
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processo e la radiazione dalla Marina in seguito alla sconfitta di Lissa del 1866.  
Segno della stima in cui Eugenio teneva Persano è il fatto che quando quest’ul-

timo, nel periodo precedente la battaglia, gli comunicò la sua intenzione di dimet-
tersi dall’incarico di comandante della flotta, il principe lo dissuase suggerendogli 
di chiedere al Re pieni poteri perché l’attuale ministro della Marina, il generale 
Angioletti, “…non comprende cosa sia un’armata navale…”.

Il principe fu anche attivo nella società civile: nel 1867 fu Direttore Onorario 
della “Società d’Aiuto e Soccorso di operai italiani”, e concesse il suo patronato 
alle “Società di Salvamento dei naufraghi” fondate ad Ancona e a Napoli.

Intervenne personalmente quando a febbraio del 1872 quando avvenne un’e-
splosione nell’opificio delle polveri di Posillipo; Eugenio oltre a coordinare i 
soccorsi donò 3.000 lire per le necessità immediate dei feriti e delle famiglie dei 
deceduti.

L’opera del Ferranti è, come si è detto, documentatissima e ricca di note e 
comprende le biografie dei principali personaggi citati; inoltre l’autore meritoria-
mente analizza approfonditamente gli episodi politici e storici dei quali il princi-
pe fu partecipe. Solo per dovere di cronaca segnaliamo due leggerissime impre-
cisioni, ambedue relative all’ambito navale, che ovviamente per nulla inficiano 
la validità dell’opera.

L’autorizzazione concessa dai governi di Francia ed Inghilterra al comandante 
della fregata Regina di eventualmente visitare bastimenti delle proprie marine 
mercantili sospettati di trasportare schiavi non era un segno di speciale attenzione 
da parte di quelle nazioni per l’importanza - anche politica - della progettata cro-
ciera (pag. 60) di circumnavigazione, ma era una prassi consueta seguita dai vari 
governi che, in base a trattati bilaterali, concedevano ai bastimenti da guerra delle 
altre nazioni i “mandati di visita” delle navi mercantili battenti la loro bandiera, 
ovviamente su un piano di reciprocità. 

Nel descrivere l’attacco all’isola di Lissa da parte della flotta italiana, battaglia 
di Lissa, l’Autore scrive che gli italiani si dimenticarono di tagliare il cavo sot-
tomarino che univa l’isola di Lissa a Pola (pag. 353); in realtà il cavo telegrafico 
sottomarino che partiva da Lissa faceva capo alla vicina isola di Lesina da dove 
partiva quello che la collegava al continente ed ambedue furono tagliati, anche se 
con un certo ritardo.

Aldo Antonicelli
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